
Art. 14. 
(Aree di particolare interesse naturalistico ambientale) 

1. Nelle aree di particolare interesse naturalistico ambientale indicate nella carta n. 9, da delimitare in termini 
fondiari nel PRG, parte strutturale, il PTCP delinea le modalità di utilizzo in rapporto alla esigenza primaria 
della tutela del valore ambientale in esse contenuto, segnalando gli ambiti che richiedono particolare tutela 
rispetto alle trasformazioni prodotte dall'attività edilizia, con l'interdizione della stessa attività o la limitazione 
di questa al settore agrituristico. 

2. Nelle aree di cui al presente articolo, fino al loro recepimento negli strumenti urbanistici generali, anche 
con le procedure previste dall'art. 30 della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 31, salvo quelle gia' escluse 
da strumenti urbanistici generali approvati con decreto del Presidente della Giunta regionale ai sensi della l.r. 
27 dicembre 1983, n. 52, sono consentite forme di utilizzo del suolo che non compromettano l'equilibrio 
dell'ambiente naturale esistente. 

3. Nelle aree di particolare interesse naturalistico-ambientale, di cui alla legge regionale 27 dicembre 1983, 
n. 52 e all'art. 23 della legge regionale 3 marzo 1995, n. 9, per le quali i Comuni non hanno adeguato gli 
strumenti urbanistici generali, sono consentiti, fino al loro adeguamento, gli interventi sugli edifici esistenti 
previsti dalle lettere a), b), c), d) dell'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e dall'art. 8, commi 7 e 9, della 
legge regionale 2 settembre 1974, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni. 

 


